
In alto il ministro della Salute
Roberto Speranza; a sinistra il
sottosegretario Pierpaolo Sileri.
Su molti temi riguardanti la
pandemia hanno avuto visioni
opposte (LaPresse)

Morto un poliziotto di 59 anni, restano gravi i pellegrini rientrati da Medjugorje

Undicenne malato di Covid: intubato in ospedale

DATI MANCANTI
«Al ministero della
Salute non avevano la
contabilità delle
polmoniti recenti»

MINACCE
«Mi è stato detto che se
continuavo a rompere le
scatole sarebbero usciti
dei dossier contro la mia
persona»

Pierpaolo Sileri

segue dalla prima

ELISA CALESSI

(...) quando il primo traumati-
co lockdown era già finito e
trentamila persone erano già
decedute».
Questo emolto altro si legge

nel libroLagrande inchiestadi
Report sullapandemia (350pa-
gine,19euro)diCataldoCicco-
lellaeGiulioValesinidaoggi in
libreriaperChiarelettere. Ilpas-
so successivo potrebbe spetta-
re ai pm, comeanticipa lo stes-
so libro: «Siamo riusciti a otte-
neredelladocumentazione in-
ternamolto eloquente: ci chie-
diamosequesto testononpos-
sa essere l’interruttore che farà
scattare nella Procura di Roma
uncerto interesse nei confron-
ti del tema».

DENUNCIA

Tuttocomincia il 26 febbraio
2020, quando la segreteria del
viceministro Sileri «si è messa
incontattocon l’Ufficiopreven-
zionedellemalattie trasmissibi-
li e profilassi internazionale,
guidato da Francesco Paolo
Maraglino». Chiede, via mail,
«i dati relativi al numero dei ri-
coveri a seguito di polmonite
nelle regioni indicate per ime-
si di gennaio e febbraio 2020».
Continua il libro: «La prima ri-
spostadoveva essere sembrata

poco esaustiva a Sileri, che tra-
mite il suo segretario France-
scoFriolo tornòallacarica, rin-
carando la dose. Il 9 marzo
scrisse al segretario generale
delministerodellaSaluteRuoc-
co, chiedendo i dati del 2019:
“Pregiatissimosegretariogene-
rale, il viceministro è rimasto
perplesso del tempo impiega-
to per fornire una “non rispo-
sta” come quella pervenuta.
Dettoquesto, il viceministroat-
tende cortesemente l’invio dei
dati relativi al numerodei rico-
veri per polmonite in Lombar-
dia e Veneto per il 2019, atten-
dendo inoltre, nella giornata

del 16marzo, i dati riguardanti
ilmese di gennaio 2020».

SOLLECITO

Il sollecito, però, fa arrabbia-
reRuocco, il segretariogenera-
le del ministero, che incalza il
direttore Maraglino «con
un’email a caratteri cubitali». Il
libro la riporta: «MANDATE
QUEI DATI A SILERI!!!!! fateli
girare.GR».Ebbene,«il 19mar-
zo una risposta arrivò», ma
«ciò che il viceministro e il suo
staff scoprirono quel giorno fu
che i dati non c’erano e ci sa-
rebbero voluti ancora dueme-

si, fino al 23 maggio, per avere
una risposta più comprensiva,
il cui succo però sarebbe stato
che non c’erano numeri com-
pleti nemmenoper l’annopre-
cedente». Insomma, «a metà
marzo nessuno aveva il polso
della situazione, contro ogni li-
nea guida dell’Oms e contro
l’impegno dell’Italia a mante-
nere la capacità di risposta».
Il libro-inchiesta di Report

punta i riflettori sul ministero
della Salute, lasciandosi guida-
redall’unicapersonachesi sal-
va: Sileri. Si legge: «Sileri sem-
bra essere un corpo estraneo,
tollerato più che coinvolto. Tra

gennaio e febbraio del 2020
mandava e-mail per chiedere
delpianopandemicoeperave-
re idati sullepolmoniti anoma-
le, nelle riunioni della task for-
cechiedeva i ventilatoripolmo-
nari, ricevendo risposte imba-
razzanti. E sono arrivate anche
leminacce e la voglia dimolla-
re tutto». Dice Sileri: «Mi è sta-
to detto che se continuavo a
rompere lescatole-dicevo“Ac-
quistate, acquistate, acquista-
te!”, “Fate, fate, fate!” - sarebbe-
ro usciti dei dossier contro la
miapersonae contro ilmioca-
po segreteria, che ha preferito
nonfare ilnomedichi loavreb-

beminacciato».
La task force del ministero

dellaSaluteavrebbe,poi,a lun-
go sottovalutato l’emergenza
Covid, anchedopo il 31genna-
io2020,quandogià in Italia era
stato dichiarato lo stato di
emergenza. «Nei primi giorni
di febbraio,duranteunariunio-
ne della task force, il vicemini-
stroSileri», raccontanogliauto-
ri, «appena rientrato da Wu-
han- lacittàcineseormai triste-
mentenotaa tutti comefocola-
iodellapandemia-,avevames-
so inguardia suipericoli del vi-
rus, ma a noi ha rivelato: “Un
autorevole componente della
task force, si gira verso di me e
con le mani sulle parti basse,
in maniera plateale, davanti a
tutti esclama: “A Silé, e nun
porta’ sfiga!”». Ancora: «Ranie-
ri Guerra condivise con Te-
dros, in un rapporto dimissio-

■ Sarebbe «molto grave» la situazione del
bambino di 11 anni ricoverato per Covid
all’ospedale pediatrico SantobonodiNapoli,
dove è stato intubato. L’11enne è arrivato in
ospedale la sera dell’8 novembre e presenta-
va già una condizione clinica complicata.
«Purtroppo la situazione è molto grave», ha
spiegato ildirettoregeneraledell’AornSanto-
bono-Pausilipon Rodolfo Conenna, interve-
nuto ieri mattina a Radio Crc. «La compro-
missione polmonare con cui si è presentato
comeesitodelCovid»,haaggiunto, «è impor-
tante. Attualmente il bambino non respira
spontaneamente, ha bisogno del supporto
respiratorio.Purtropposappiamoche,quan-
do si arriva all’intubazione, la situazione è
graveecompromessa. Speriamodi riuscire a
superare questa gravissima situazione. Il

bambinoè inunarianimazionemoltoattrez-
zata con persone molto competenti, abbia-
mo avuto anche la consulenza degli esperti
del Cotugno che sono al nostro fianco nel
seguire il bambino. Speriamobene», ha con-
cluso ilmedico.
La ripresa dei contagi anche in una popola-
zionenonconsiderata finoraa rischiohacol-
pito anche a Frascati un 59enne cheda alcu-
ne settimane era ricoverato. Massimo Biaz-
zetti, commissario di Polizia di 59 anni,mol-
to conosciuto aFrascati (Roma), era risultato
positivo al Covid era ricoverato in ospedale
per delle complicanze, poi l’altra notte la tra-
gica notizia.
Il 59enne aveva ricevuto entrambe le dosi

divaccino,maneigiorni scorsi avevamanife-
stato i primi sintomi. Poi erano arrivate le

complicanze nella notte il decesso.
Restano sempre gravi le condizioni dei sei

pellegrini ricoverati all’ospedale Santissima
Annunziata di Sassari, dopo essersi sentiti
male di ritorno in Sardegna dal santuario di
Medjugorje, in Bosnia, e risultati positivi al
Covid-19.
Oltreai seipazientiassistitinel repartoMa-

lattie infettive, dei 180partecipanti al viaggio,
tutti ultra 60enni, sono complessivamente
una trentina i positivi, in isolamento domici-
liare sotto controllo medico, ma sarebbero
unmigliaio i lorocontattida tracciaree testa-
reperevitareunulteriorediffondersidel con-
tagio. L’allerta è nel Sassarese e in Gallura,
zone di provenienza dei pellegrini. Secondo
l’edizione on line dell’Unione Sarda erano
tutti no vax. Solo una donna, infatti, si sareb-
be unita al viaggio, iniziato ad Arzachena a
fine ottobre e durato cinque giorni, dopo
aver fatto il vaccino anti-coronavirus.
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I disastri di febbraio 2020

Sileri aveva lanciato
l’allarme Coronavirus
Ma lo staff di Speranza
lo ha ridicolizzato
Nel libro-inchiesta di Report svelate le grida inascoltate del viceministro all’inizio
della pandemia. In cambio, la task force della Sanità lo accusava di portare sfiga

CURVA ANCORA IN CRESCITA
■ I nuovi casi registrati ieri sono 6.032 (4.197
di ieri. Il tasso di positività scende da 1,7% a
0,9%, con 645.689 tamponi. I decessi sono 68
(ieri 38), per un totale di 132.491 vittime dall’ini-
zio dell’epidemia

AUMENTANO I RICOVERI E I POSITIVI
■ In aumento i ricoveri: le terapie intensive
sono 6 in più (in totale 421), mentre i ricoveri
ordinari sono 74 (3.436). I positivi sono
100.205: non accadeva dal 27 settembre scor-
so. E ben 96.348 sono in isolamento domiciliare
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LORENZO MOTTOLA

■ La zona gialla è vicina e ri-
schia di essere «l’anticamera
dellazonaarancione».Aparla-
re è il leghista Massimiliano
Fedriga, presidente del Friuli
VeneziaGiulia, cui ierimatti-
na è toccato andare in ra-
dio a raccontare ai suoi
elettori che purtroppo ci
risiamo: a fine mese è
probabile che il gover-
no chieda di imporre
misure più drastiche
percontenere i contagi
nell’estremo nord-est
italiano. Gli indicatori
non sono buoni, la so-
glia d’allarme del 10% di
posti occupati in terapia in-
tensiva è stata superata da
tre giorni. E questa è la sola
regionedel Paese sopra il li-
mite, visto che ieri le Mar-
che sono tornate al 9%.
Ilpoliticosalvinianononfa-

tica a trovare l’origine di que-
sto disastro, visto che la gran
parte delle infezioni è concen-
trata nella zona delle proteste
dei portuali. La classifica delle
province più colpite dal Covid
parla chiaro: prima Trieste
con più di 400 contagi, segue
Bolzanoconmenodellametà.
Si tratta del «più grande clu-
ster mai registrato dall’inizio
della pandemia». E secondo il
governatore le responsabilità
sonoevidenti: «Cisonoduefat-
tori. In parte alla vicinanza
con la Slovenia, dove il virus
circola molto e ci sono pochi
vaccinati; il secondo fattore è
legato allemanifestazioni, do-
ve non è stato rispettato alcun
tipo di regola per la sicurezza
personale legata alla pande-
mia. Questi sono i risultati».
Una teoria che ovviamente

non ha convinto il paladino
dei portuali Stefano Puzzer,
che ha risposto dicendo che il
problema del Friuli «sono i
bus affollati, non i cortei».

OSPEDALI IN TILT

Il sistema sanitario, intanto,
inizia a scricchiolare. ATrieste
l’ospedale Cattinara ha dovu-
tosospendere lenormaliattivi-
tà per permettere al personale
di concentrarsi sui malati di
Covid. Standoainumeri forni-
ti dalle autorità sanitarie oltre
il 70% dei nuovi contagiati
non era vaccinato. «Abbiamo
circa il 16%di persone chepo-
trebbero vaccinarsi e non lo
fanno e questo comporta il
75% delle ospedalizzazioni»,
continua il leghista, «Se conti-
nueremo così dovremo torna-
re inzonagiallaedovremope-
nalizzare le attività economi-
che. Penso a chi ha sofferto,
come baristi e ristoratori. Non
possiamo far pagare loro il
prezzodipersonecheinseguo-
nomenzogne». Zona gialla si-

gnifica dover tornare a ridurre
le presenze agli eventi (teatri e
cinema), imporre nuovi limiti
per gli stadi e limitare a4 il nu-
mero di persone a tavola al
chiuso.Oltrea tornareamette-
re la mascherina anche
all’aperto.Misureche inpassa-
to hanno dimostrato di non
averemolta efficacia, peraltro.
Bisognaquindi iniziarea ra-

gionare sulle alternative. Nel
resto d’Europa c’è chi – come
l’Austria –ha risolto imponen-
do il lockdownsoloainonvac-
cinati. Nel nostro Paese que-
stasoluzionenonèstatanean-
che presa in considerazione
perché considerata non costi-
tuzionale, ma l’idea avanzata
dai tecnici del governodi limi-
tare la concessione di Green
pass solo a vaccinati e guariti,
escludendo i non vaccinati
che si sottopongono a tampo-
ne antigenico, non si discosta
dimolto. Dipenderà dall’evol-
versi della situazione. E anche
daquantocrescerà la tensione
con i movimenti No vax, i cui
cortei verranno messi al ban-

do. Ilministro dell’Interno La-
morgese ha diffuso ieri sera la
circolare con i nuovi limiti alle
manifestazioni. I cortei - si leg-
ge nel documento - «stanno
determinando effetti negativi
nell’attuale fase di ripresa del-
le attività economiche».

LE REGOLE

ToccheràaiComitatiprovin-
ciali per l’ordine e la sicurezza
-dovesiedonosindacieprefet-
ti - individuare le«areesensibi-
li interdette alle manifestazio-
ni». Lo stop varrà fino alla fine
dell’emergenza sanitaria, e sa-
ràapplicatoancheallemanife-
stazioni pubbliche su altri te-
mi. Prefetti e questori potran-
no dare il via libera solo a
sit-in statici o a sfilate in «per-
corsi protetti» fuori dai centri
urbaniodalleviedelcommer-
cio.Ovviamentebisogneràan-
cherispettare lenormedisicu-
rezzasanitaria: tutti con lama-
scherina, insomma.
Le reazioni sulle chatdeiNo

vax, in realtà, non fanno ben
sperare sul rispetto di questi
precetti. “Noi inpiazzacomun-
que” è il commento più fre-
quente. Per il fine settimana
sonostati annunciate centina-
ia di nuove manifestazioni in
tutto ilPaese.AMilanodovreb-
be presentarsi anche il nipote
di John Kennedy, noto leader
negazionista. E a Padova si
stannoorganizzandoper sfila-
re con le auto per bloccare il
traffico. Fedriga ieri ha lancia-
tounappello: «Noncredeteal-
le pagliacciate che leggete sui
social, andate a vaccinarvi». Il
tuttomentre sui social il gover-
natore riceveminacce: «Ti ve-
niamoa prendere a casa».
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ne del 16 marzo 2020, le sue
perplessità sia sulla scarsa pre-
parazione italiana. Dunque
Guerra la pensava in modo
molto simile a Zambon».
Il 3 febbraio 2020 arriva un

nuovoalertdellaProtezioneci-
vile:«Èstata individuataunase-
conda città in quarantena,
Wenzhou, che conta 9 milioni
di abitanti. Per questi, al mo-
mento non c’è stata alcuna ri-
chiesta di rimpatri», si legge.
«Wenzhou, la città da cui pro-
viene il novanta per cento de-
gli immigrati cinesi in Italia,
era stata messa in quarante-
na», sottolineano gli autori. «Si
sarebbe potuto già pensare
che, se il Coronavirus era dila-
gato a Wenzhou, allora poteva
essere già arrivato in Italia da
qualche settimana». Invece
non si fece niente. O poco.
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Fedriga costretto alla zona gialla

«Dovrò richiudere la Regione
per colpa dei cortei No pass»
Il governatore: «A Trieste dati peggiori dalla prima ondata. Negli ospedali il 75% dei ricoverati è No vax»
La Lamorgese vara la stretta sulle manifestazioni, ma scarica sui sindaci la scelta delle strade vietate

I NUMERI
FRIULI VENEZIA GIULIA

Percentuale
di tamponi
positivi ieri:
5,14%

Decessi da inizio
pandemia:
3.885

Posti letto occupati in terapia intensiva:
11% (soglia zona gialla: 10%)

Posti letto occupati nei reparti ordinari:
11% (soglia zona gialla: 15%)

9 novembre
364 CONTAGI

12 agosto
101 CONTAGI

Tasso
positività
Italia:
1,6%
Decessi
di ieri:
6

Il leghista
Fedriga,
presidente
friuliano
dal 2018
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